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Consumi finali di energia da fonti rinnovabili in Italia 
previsti per il 2020 (%) 
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Elaborazione su dati MiSE - Piano di Azione Nazionale per 
le Energie Rinnovabili, giugno 2010 
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Calore e raffrescamento 

Trasporti Consumi finali di energia previsti 
per il 2020: 133,04 Mtep (134,9 
Mtep nel 2011)  



Il patrimonio forestale dell’Italia copre 
complessivamente circa 11 milioni di ettari 

 pari al 36,2% dell’intera superficie nazionale.  
(rapporto FRA.FAO 2010 sullo stato delle risorse forestali mondiali) 

La superficie forestale nazionale è raddoppiata in  50 anni 
5,5 milioni di Ha nel 1959 

10,4 milioni di ettari nel 2000 

L’aumento della superficie boscata registrato nell'ultimo 
secolo nel nostro Paese è principalmente dovuto alla 

ricolonizzazione spontanea di terre agricole e pascolive 
abbandonate 

(Mipaaf  Piano Foresta - Legno 2012-2014) 
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Tra il 1971 e il 2010 la SAU si è ridotta di 5 milioni di ettari 

 (da quasi 18 milioni di ettari a poco meno di 13), una superficie equivalente a 
Lombardia, Liguria ed Emilia Romagna messe insieme 

 

 
 

La Superficie Agricola Utilizzata in Italia (000 ha)  
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Fonte: MiPAAF “Costruire il futuro: difendere l’agricoltura dalla cementificazione” 
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Le cause 
Tra i numerosi motivi che nell’arco di circa 40 anni hanno prodotto la riduzione del 28% 
della SAU (avvenuta in modo particolare dagli anni novanta in poi) si possono inquadrare 
due cause principali: 

 
• l’avanzamento delle aree edificate 
 

insidia l’organizzazione del territorio, del paesaggio e degli ecosistemi in maniera 
irreversibile (impermeabilizzazione del suolo “soil sealing”) e limita la sicurezza alimentare 
sottraendo all’agricoltura i terreni maggiormente produttivi  
 
 

• l’abbandono dei terreni da parte degli agricoltori 
 

aspetto, con rilevanza maggiore in termini di superfici, ma meno grave da un punto di vista 
ambientale perché fenomeno potenzialmente reversibile, che comunque non impedisce 
alcune funzioni naturali ed ecologiche del suolo, quali l’assorbimento dell’acqua piovana, la 
produzione di biomassa e la sua capacità di immagazzinare CO2  
 

 
Risultato: milioni di ettari di boschi spontanei 

 non gestiti dunque non stabili da un punto vista ecologico 
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Nonostante che più di un terzo della superficie nazionale sia ricoperta 
da boschi e che nell’ultimo secolo si sia assistito ad un aumento della 
superficie e della provvigione legnosa, non si è avuto un adeguato 
incremento della gestione, delle utilizzazioni e degli investimenti 
produttivi 

Infatti, il prelievo legnoso nazionale nell’ultimo decennio, di poco 
superiore agli 8 milioni di m3 annui (dati ISTAT), è equivalente a poco 
meno del 25% dell’incremento annuo, contro il 65% della media 
europea 

I prelievi annui sono pari alla metà di quello di Francia, Spagna e 
Portogallo (4 m3/ettaro/anno) e notevolmente inferiore rispetto a 
Germania e Gran Bretagna (5,6 e 5,4 m3/ettaro/annui) 
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Tale criticità è accompagnata anche da una concezione politica 
secondo cui le risorse forestali costituiscono unicamente una riserva 
economico-ambientale da conservare più che da gestire, anche a fini 
produttivi secondo il concetto di “gestione forestale sostenibile” 
 
 
Inoltre, l’attuale apparato normativo, base di riferimento per la 
gestione forestale, nato nel 1923 su concrete esigenze di 
conservazione e tutela del patrimonio forestale, che in quegli anni era 
fortemente utilizzato, non è stato adeguatamente aggiornato alle 
attuali e reali esigenze del territorio 

7 



Fonte: Mipaaf  Piano Foresta - Legno 2012-2014 
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L’utilizzazione della risorsa legno in Italia 



• Incremento dei boschi = 36 Mm3/anno 

• Prelievi legnosi (2008) = 7,6 Mm3/anno 
     
   
          di cui 65% �� legna da ardere 
            35% � industria del legno 
 
 

 
• 2 milioni di ettari di oliveti e vigneti  
� oltre 2 milioni di tonnellate di potature  
� ca. 10 milioni di MWh primari [spesso 

inutilizzate o bruciate a cielo aperto � 
ripercussioni sulla qualità dell’aria] 
                                         

� Ma …. ruolo del settore forestale 
nell’economia = 0,01% del PIL (0,9% del 
VA settore primario) 

Foreste e prelievi in Italia   
(D. Pettenella, L. Secco - Dip. TeSAF, Università di Padova) 

Fonti: INEA 2011, Forest Europe 2011 

[21% dell’incremento] 
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In rosa = aree di montagna 
In nero = aree in conversione naturale 



Inciso: stime sulla disponibilità delle potature 
di olivo e vite   

Fonte: Progetto “Biomasse ENAMA” finanziato dal MiPAAF 

 raccolta potature di olivi 

 raccolta potature di viti 
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Distribuzione con dettaglio provinciale delle 
potature di olivo e vite   
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Fonte: Progetto “Biomasse ENAMA” finanziato dal MiPAAF 



Le foreste, pur rappresentando una risorsa di particolare rilievo per 
l’Unione Europea, non rientrano nei trattati istitutivi e sono, quindi, 
prive di una politica comune: in accordo con il principio di 
sussidiarietà la politica forestale resta, pertanto, di principale 
competenza dei Paesi membri.  
 
La UE ha, tuttavia, attuato negli anni diverse azioni rivolte al settore 
forestale, includendole in altre politiche, in primo luogo quella 
agricola ed ambientale, che sono servite di stimolo e 
incoraggiamento alle azioni sviluppate a livello nazionale 
  
 
(MiPAAF,  Piano Foresta - Legno 2012-2014) 
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Consumi energetici in Italia nel 2012 

13 Fonte: MSE  e  AIEL, 2012 
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ALGERIA; 37%

RUSSIA; 20%

LIBIA; 12%

QUATAR; 8%

AUSTRIA; 5%

OLANDA; 4%
NORVEGIA; 4%

ALTRI UE; 4%
GERMANIA; 2%

ALTRI NON UE; 2%
EGITTO; 1%

CROAZIA; 1%

TRINIDAD 
TOBAGO; 0,2%

Importazione di gas naturale nel 2010 [tot. 75,354 Miliardi di m3 a 38,1 MJ/m3]

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico

Fonte: MSE  e  AIEL, 2012 
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15 Fonte: MSE  e  AIEL, 2012 



Legna da ardere
16 Mt
77,7%

Pellet 
2 Mt
9,7%

Cippato in 
teleriscaldamenti 

0,41 Mt
2%

Cippato in 
minireti e caldaie

0,38 Mt
1,8%

Cippato per 
produzione 

energia elettrica
1,8 Mt
8,7%

Consumi di biomassa legnosa 
in Italia

CONTROVALORE ECONOMICO � 2,3 Miliardi di €/ anno 

Fonte: AIEL, 2012 

Mt/anno
kg/abitante/   

anno
kg/famiglia/   

anno

Legna da ardere 16 263 636
Pellet 2 33 79
Cippato in teleriscaldamenti 0,41 7 16
Cippato in minireti e caldaie 0,38 6 15
Cippato per produzione energia elettrica 1,8 30 71
Totale 20,6 338 818
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L’importazione di legname dall’estero 

Fonte:  
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Italia: 
• 6° importatore mondiale di legno 
• 2° importatore europeo di legno (dopo UK)  
• 1° importatore di legno dai Balcani e Sud Europa 
• 2° importatore europeo di legno tropicale 
• 1° importatore mondiale di legna da ardere 
• 4° importatore mondiale di cippato 
• 1° importatore mondiale di pellet ad uso residenziale 

 
L’Italia è il 1° partner commerciale per l’export del Camerun, della 
Romania, della Bosnia, dell’Albania, della Serbia ……  

 



Il paradosso delle importazioni  

• Importiamo legno dall’estero invece di investire nella 
valorizzazione delle risorse del nostro territorio 

 
• Importiamo fonti fossili e ne incentiviamo l’impiego con 

ingenti sussidi     
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“STOP SUSSIDI ALLE FONTI FOSSILI” 

Un recente studio effettuato da Legambiente stima che 
complessivamente nel 2011 le fonti fossili abbiano goduto di:  
 
• Sussidi diretti pari a 4,52 miliardi di Euro (distribuiti ad 

autotrasportatori, centrali a fonti fossili e imprese energivore); 
 
• Sussidi indiretti pari a 4,59 miliardi di Euro (finanziamenti per 

nuove strade e autostrade, sconti e regali per le trivellazioni).  
 
Per un totale che supera i 9 miliardi di Euro 
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Sviluppo previsto delle FER in Italia: produzione di 
calore per riscaldamento e raffrescamento 

Fonte rinnovabile 

Situazione al 
31 dicembre 

2005 

Situazione al 
31 dicembre 

2010 

Previsioni 
per il 2020 

Energia prodotta 
(Ktep) 

Energia prodotta 
(Ktep) 

Energia prodotta 
(Ktep) 

Geotermia 213 139 300 
Solare 27 134 1.586 
Biomasse solide 1.629 3.721  5.254 
Biogas 26 26  266 
Bioliquidi - 281  150 
Pompe di calore 21 1.195 2.900 
TOTALE 1.916 5.496 10.456 

Fonte:  Ministero dello Sviluppo Economico - Piano di Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili, 
30 giugno 2010 / Progress report 2011 
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Sviluppo previsto delle FER in Italia: produzione di 
calore per riscaldamento e raffrescamento 

Fonte:  Ministero dello Sviluppo Economico - Piano di Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili, 
30 giugno 2010 / Progress report 2011 
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Impegni e prospettive per il futuro: vincere la sfida 
della sostenibilità  

 
Una strategia complessiva per migliorare i bilanci energetici e ridurre le 
emissioni di GHG: 
 
• Minimizzare le distanze e ottimizzare l’uso dei sistemi di trasporto 

 
• Convertire le biomasse in energia e/o biocombustibili con processi ad 

elevata efficienza, utilizzando preferenzialmente scarti, residui e rifiuti 
(e, nel caso di colture dedicate, l’intera pianta) 
 

• Controllare e ridurre le emissioni dovute alla raccolta della biomassa 
forestale (taglio, esbosco, cippatura ecc.) o alle pratiche colturali 
(lavorazione del suolo, consumi macchine agricole, fertilizzanti e 
pesticidi) nel caso di biomasse di origine agricola 
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